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Delib. n. 174 

del 31.05.2016 

 

OGGETTO:  

DETERMINAZIONI IN 
MERITO ALLA COR-
RESPONSIONE DEL- 
LA QUOTA DI ISCRI 
ZIONE ALL’ORDINE 
DEGLI INGEGNERI 
PER I DIPENDENTI 
CHE SVOLGONO, 
CON VINCOLO DI 
ESCLUSIVITÀ, ATTIVI 
TÀ DI COLLAUDO 
STATICO  

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemilasedici il giorno trentuno (31) 

del mese di maggio alle ore 18:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 26 maggio 2016 

prot. nr. 1487. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 6 assenti n. 1 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) PANNACCI ANITA Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) BANDINELLI ELISSA Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Dott. Rocco Attanasio 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– Premesso: 

• che l’art. 120 del D. Lgs. n° 163/2006 e s.m.i., al comma 2-bis, prevede la 

possibilità di affidare l’incarico di collaudo o di verifica di conformità, in 

quanto attività propria delle stazioni appaltanti, a propri dipendenti o a 

dipendenti di diversa amministrazione aggiudicatrice, ammettendo il 

ricorso a professionisti esterni, nel rispetto dei principi e della normativa 

comunitaria, solo in caso di carenza del personale idoneo alla prestazione 

accertata dal Responsabile del Procedimento; 

• che il collaudo statico, specificamente disciplinato dall’art. 67 del D.P.R. 

380/2001, si configura come una verifica tecnica da ricomprendere tra gli 

accertamenti del collaudo di cui sopra; 

• che il soggetto affidatario del collaudo tecnico-amministrativo di lavori 

pubblici di importo inferiore a 5.000.000,00 Euro deve avere conseguito il 

titolo professionale (Laurea in Ingegneria) da almeno 5 anni, mentre il 

soggetto affidatario del collaudo statico delle strutture deve essere iscritto 

all’Albo degli Ingegneri da almeno 10 anni; 

– considerato che la Determinazione n° 2/2009 dell’Autorità di Vigilanza dei 

Contratti Pubblici ribadisce l’obbligo di cui all’art. 120, comma 2-bis, del D. 

Lgs. n° 163/2006 e s.m.i. sopra richiamato, e ritiene lo svolgimento di tale 

attività un compito di istituto; 

– preso atto: 

• che nell’organico del Consorzio sono presenti figure professionali 

abilitate all’espletamento di tali attività di collaudo tecnico-

amministrativo e statico; 

• che con sentenza in data 16 aprile 2015 n° 7776, la Sezione Lavoro della 

Corte Suprema di Cassazione, richiamando il parere reso dal Consiglio di 

Stato il 15 marzo 2011, ha ribadito il principio secondo il quale il 

lavoratore dipendente iscritto all’Albo professionale, qualora svolga la 

propria attività professionale esclusivamente nell’interesse ed in favore 

del proprio datore di lavoro, ha diritto a che la relativa quota di iscrizione 

sia corrisposta dal datore di lavoro stesso, oppure sia rimborsata quando 

anticipata dal lavoratore;  



 
 

• che anche la Corte di Cassazione, con pronuncia n° 3298 del 20 febbraio 

1997, ha affermato la sussistenza del diritto al rimborso in argomento 

qualora anticipato dal professionista dipendente; 

• che i dipendenti che hanno svolto e che tuttora svolgono collaudi statici di 

strutture, nell’ambito di lavori per i quali non hanno preso parte né alla 

progettazione né alla direzione dei lavori, sono l’Ing. Simone Conti e 

l’Ing. Fabrizio Sugaroni, rispettivamente a decorrere dall’anno 2014 e 

dall’anno 2016; 

– ritenuto opportuno, per quanto precede, corrispondere le relative quote di 

iscrizione all’Albo per l’anno 2016 e di rimborsare le quote di iscrizione 

all’Albo per gli anni 2014 e 2015; 

– visti: 

• il D. Lgs. n° 163/2006 e s.m.i., il D.P.R. 380/01, nonché il D.P.R. 

207/2010 e s.m.i.; 

• l’art. 20 del vigente Statuto; 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 

1) di corrispondere la quota di iscrizione all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Terni all’Ing. Simone Conti per le annualità 2014, 2015 e 2016, 

per gli incarichi affidati con Delibere Commissariali n° 137 del 30 luglio 

2014 e n° 149 del 10 settembre 2014, Delibere del Consiglio di 

Amministrazione n° 92 e n° 93 del 15 ottobre 2015, n° 143 del 28 gennaio 

2016 e n° 168 del 24 aprile 2016, per un importo complessivo di Euro 570,00; 

2) di corrispondere la quota di iscrizione all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Terni all’Ing. Fabrizio Sugaroni per l’annualità 2016, per gli 

incarichi affidati con Delibere del Consiglio di Amministrazione n° 59 del 25 

giugno 2015 e n° 107 del 30 novembre 2015, per un importo complessivo di 

Euro 190,00; 

3) di imputare la spesa complessiva di Euro 760,00 al Cap. 1/4/110.00 del 

Bilancio di previsione 2016, che presenta la necessaria disponibilità. 

 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Dott. Rocco Attanasio 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 1° giugno 2016  
 

IL DIRETTORE 
(Dott. Rocco Attanasio) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

01.06.2016 al giorno 20.06.2016 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 20 giugno 2016 

 
IL DIRETTORE 

(Dott. Rocco Attanasio) 
 

 


